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LA CRISI MINISTERIALE 


(Ultime nottzie) 


“Roma 19, ore 2 ant. 


Nei circoli parlamentari vi è som- 
ma incertezza circa il modo come si 
comporrà la cnsi. 

Generalmente si crede che lo svol- 
gimento sarà lungo e difficile. Assi- 
curasi che Depretis è risolutissimo a 
mon accettare più l’incarico, ove la 
Corona si rivolgessea Ini. Egli dichia- 
ra che la sua salute gl’impone asso= 
lutameote di ritirarsi dagli affari. 

Fra le combinazioni eventuali e pos- 
sibili, taluni scorgono unicamente o 
‘un Ministero di transizione con Bian- 
cheri, o un Ministero pentarchico con 
Cairoli; ma queste previsioni 8000 e- 
videntemente immature ed arbitrarie, 
la situazione parlamentare escludendo 
ogui fondato giudizio. 


Roma 19, ore 8 ant. 


Fino iersera, nessun uomo politico 
venne chiamato al Qairinale; però vi 
si recò il presidente del Senato e quello 
della Camera. 

Parlasi vagamente di possibili com- 
binazioni di Depretis con qualche capo 
della Pentarchia. 

Dicesi che Biancheri dichiarò pri- 
vatamente che in nessun caso accet- 
terebbe l’incarico della formazione del 
Gabinetto. 

Molti pensano che Depretis dovreb- 
be chiedere la facoltà di sciogliere la 
Camera, di riformare poi il Ministero 
© di procedere alle elezioni generaii, 

Si riconosce universalmente che Cai- 
roli non potrebbe riuscire a formare 
una amministrazione vitale mancan- 
dogli ogni maggioranza. 

La Rassegna sostiene la base par- 
mentare essere rimasta immutata; la 
maggioranza non volere in modo al- 
cuno abdicare ai suoi diritti. 

L' Opinione sostiene che la sola 80- 
luzione corretta è l’incarico a Depre- 
tis che esciuderebbe Manciai. Dichiara 
inverosile la chiamata dei  pentarchi 
€ lo scioglimento della Camera. 

Fanfulla dice: 

Sì assicura che il Re non voglia ac- 
cettare le dimissioni del ministro D3- 
pretis. — Questa voce è la sola vera, 
—. Depretis dichiarerà formalmente a- 
gli amici di noo voler rimanere al 
potere. In questo caso pare che 8° in- 
caricherà Biancheri della formazione 
del nuovo gabinetto. 

La Tribuna pubblica: 

Alla Came a oggi reguava in tutti 
i partiti la massima incertezza. Secon- 
do alcuni ministeriali, il Re incaricò 
Depretis di formare il nuovo ministero 
con una combinazione Nicotera. Se- 
condo altri con elementi del centro: 
Boselli, Luzzati, Taiaoi e Lacava. 

lotanto Depretis e la sua famiglia 
protestano che in nessun modo egli 
Testerebbe ora capo del governo. 


Telegrafano all’ Adriatico odierno: 

L’ onorevole Dapretis viene viva- 
mente sollecitato dagli amici a fare 
un rimpasto del ministero. 

Uscirebbero Mancini, Pessina, Gri- 
maldi e Genala. Depretis tornerebbe 
alla presidenza senza portafogli. 

L' on. Depretis ha risposto agli amici 
che egli non vuole esporsi a ricevere 
«altri schiaffi. Resterebbe solo nel caso 


che gli fosse data facoltà di sciogliere 
la Camera. 

Ma la Corona, pare, sia contraria a 
questa misura. 

Si dice che il Re sia propenso di 
non accettare le dimissioni, perchè il 
voto fu segreto e non indica nalla. 


CONFUSIONE 


La situazione è la confasione. 

Ecco da capo il firmamento di Mon- 
tecitorio costellato di punti interroga- 
tivi. Non è una Camera: è una scatola 
a sorprese. L'on. X ne toccherà con 
una interpellanza o con un progetto 
di legge la molla : ma nessuno sa dirci 
che diavolo ne, scatterà fuori. 

Il cosidetto partito ministeriale è 
stato avvezzo male dall’opposizione. 
Le intemperanze e le corbellerie della 
< storica » lo resero di buon’ ora coa- 
fidentissimo. 

L'agape di Napoli lo aveva fatto 
allibire : l'incidente Crispi lo estasiò. 
Esso vede già la Pentarchia liquidata: 
ragione per cui si permette un po’ di 
screzii anche lui. 

Per essere concorde e per restare 
compatto, esso ha bisogno di tremare 
il più sovente possibile. Quando non 
è tetanizzato da qualche presentimento 
o da qualche minaccia, prova il biso- 
gho itnperioso di disprezzare tatte le 
sinistre riunite. Allora, in mancanza 
di avversarii seri, si permette di com- 
battere se stesso, e magari il governo. 

Sventuratamente, la paralisi -non è 
una base. La voce del pericolo potrà 
a volte essere più energica di quella 
del sangue. Ma un partito che trema, 
per quanto maggioranza, somiglierà 
difficilmente a un partito di governo. 
La paura non è un'opinione. 

Così, questa magnifica fasione, s0- 
lennizzata un po’ dappertutto come il 
giubileo dell'Italia monarchica, è suffi- 
cientemente compromessa. 


Puri 


La maggioranza ha il vizio costitu- 
zionale dell’ eterogeneità. Secondo la 
nota legge chimica, questa endosmosi 
morale non poteva compiersi che a 
patto di una compenetrazione. Ora, la 
maggioranza non è ancora un partito, 
ed è sempre una coalizione. 

Le vieilles gardes non hanno voluto 
o saputo sacrificare, in omaggio alla 
muova formula, i loro rancori inacetiti 
e le loro ubbie ereditarie. Le abitudini 
sono state più forti dei ragionamenti: 
la logica è impotente contro la natura. 

La trasformazione 1’ banno fatta, per 
così dire, intellettualmente, col cer- 
vello piuttosto che col cuore: I’ hanno 
subìta come una fatalità, piuttosto che 
accettarla come una soluzione, Toglie- 
tegli il domino trasformista, e trove- 
rete il vecchio uomo che nulla ha im- 
parato e nulla dimenticato. 

Eppure era precisamente dai più 
maturi che doveva partire |’ esempio. 
Il ravvicinamento cordiaie delle teste 
bianche e calve sarebbe stato decisivo. 
Per fare questa pace delle coscienze 
politiche, bastava un po’ di buona vo- 
lontà, specie di sincerità. Ma certani 
si credono coerenti perchè sono ostinati. 

L'acqua di Lete, come quella di Vi- 
chy, non è per tatti gli stomachi. 

d 

Poi, vengono i malcontenti di pro- 
fessione, che hanno tutte le età, com- 
presa quella che non mostrano. 

Questi signori sembrano noiati di 


aspettare. Certo, la posizione ausiliaria 
non è la più comoda di questo mondo 
pez gli ambiziosi. Appartenere alla 
mdbigranza e limitarsi a fare da pub- 
blico, & un'idea superiore alla loro 
intelligenza. Il governo amico ha il 
torto supremo di non curarli abba- 
stanza. 

A che pro la fasione, se non dovesse 
servire a qualche cosa e a qualche- 
dano? La disciplina di partito sta 
bene; ma, come di tutta le cose ec- 
cellenti, non bisogna abusarne. La co- 
scienza soddisfatta non è un piatto 
abbastanza outritivo. L'uomo non vive 
di sola speranza. 

Ecco perchè questi blasés, stanchi di 
tutto tranne che di sè stessi, vorreb- 
bero cambiare un ministro al giorno, 
sotto ìl pretesto che bisogna rinfre- 
scare il gabinetto. Non c’è un pro- 
getto governativo che li soddisfi com- 
pletamente: non c'è un discorso mi- 
aisteriale che sembri loro perfetto. 

Essi esercitano la critica preventiva 
8u tutto e su tutti, in nome dell'ideale. 
È l’amore del meglio che inspira la 
loro piccola opposizione, ed è sempre 
per correggere la situazione che ri- 
schiano di provocare una crisi con una 
palla nera di più. E incaricano lo seru- 
tinio segreto di vendicarli di ua go- 
verno che non li apprezza eccessiva- 
menta. 

da 

Iofiae, ci sono gli impazienti, squa- 
drone di cavaileggeri, che, pur di fare 
una carica, non badano mai su chi 
vanno a cadere. Come tutti"i giovani, 
posseggono tutti 1 seotimenti, tranne 
quello della misura. 

La loro fretta d’ arrivare è tale che 
paiono dei viaggiatori all’ uscire da 
un du/fet. Consaltano ogni momento 
il loro cronometro, come se l'ora del 
portafoglio fosse già venuta anche 
per essi. 

Naturalmente, questa impazienza li 
rende irascibili e Junatici, Il governo 
ha il grave torto di non accettare 1 
loro consulti gratuiti. La Camera a- 
vrebbe l’ obbligo di votare secondo i 
loro soffietti. 

Quanto al paese, esso non li merita, 
giacchè li trascura. Frattanto, i giorni 
passano, le modificazioni mibisteriali 
non vengono, e.loro restano, ahimè! 
meno eccellenze che mai. 


n 
d 

Le caparbietà degli uni, le stanchezze 
degli altri, le impazienze dei terzi, 
l’indisciplioa di tutti, hanno rialzato 
quell’ equivoco che si credeva defini- 
tivamente demolito. 

Mantre pareva che tutto aadasse per 
il meglio, ecco la discussione di un 
bilancio, il meno vistoso dei bilanci 
— quello degli estei — atterrare 
questa torre babilonese. 

L'architetto, un vecchio costruttore, 
non avrebbe potuto essere più ablle 
di così; ma i materiali erano troppo 
diversi, mentre il cemento scarseg- 
giava. La concordia è un Portland di 
prima qualità che non si sostituisca. 

Come 8’ iatende, se la maggioranza 
del 19 maggio è più un’accozzaglia 
che un esercito, e se -il trasformismo 
è più un’ etichetta che un fatto, que- 
ste tre categorie di confasionisti, l’onor. 
Booghi alla testa, c' entrano per qual- 
che cosa, 

Il movimento che doveva condarre, 
grazie a una specie d’indulgenza ple- 
naria e reciproca, alla formazione non 
solo di una grande maggioranza, ma 
di un grande partito, con un capo, 


una fede, una bandiera, un program- 
ma, uo regolamento — il puro neces- 
sario, insomma — si è arrestato. Do- 
vremo rifarlo o dovremo disfarlo ? 


TI processo del professore Sbarbaro 


Il processo Sbarbaro incominciato ieri 
desta un vero fermento a Roma. Nei 
quartieri più popolari non si parla che 
di lui, con un'animazione, un'inte- 
resse che non si riscontravano se don 
ai più belli giorni di Checco Cocca- 
pieiler. 

Il processo è voluminosissimo, ad- 
dirittura colossale. Si tratta oltre 
milleduscento fogli tra interrogatori e 
raccolta di prove. I testimoni sono 122. 

Non è probabile che possa sbrigarsi 
una causa come questa, con nn impu- 
tato oratore come questo, in meno di 
due settimane, sebbene il Tribunale 
abbia ricevuto la consegna, non solo 
di dare la minore pubblicità possibile 
ai dibattimenti che incomodano tanti 
pezzi grossi, ma anche di sbrigare 
tutto nella massima fretta. 

Sì sta in graude aspettativa di scan- 
dali e di incidenti comicissimi. D3v'es- 
sere uoa magnifica scena, quarido Sbar- 
baro si troverà di fronte Baccelli, Ma- 
gliani, Martini e tanti altri da lui 
frustati a sangue! 

Ecco l’ estratto deli’atto di accusa 
che formerà la base della requisitoria 
del Pabbl:co Ministero: 


< Il professore Pietro Sbarbaro, na- 
tivo di Savona, è chiamato a rispoa- — 
dere del reato contemplato dall’ arti- 
colo 257 e successivi del nostro Co- 
dice penale, concepito nei seguenti ter- 
minini: « Chiunque con violenza 0 con 
< minaccie costriaga un afficiale pub- 
< blico 0 un agente od incaricato di 
< una pubblica amministrazione, a fare 
< o non fare qualche atto dipendente 
« dal suo ufficio, sarà punito colla re- 
« clasione ; salvo che la natura delia 
< violenza usata non portasse una pena 
< più grave ». 

Trattasi dunque di estorsione a danno 
di parecchie persone. Le prove si ba- 
sano sulle testimonianze e più special- 
mente ancora sulle lettere minatorie 
dal professore indirizzate a Baccelli e 
ad altri. Egli chiedeva sempre qual- 
che cosa, o un sussidio, o un trasloco, 
0 una cattedra, minacciando di solle- 
vare scandali 0 di fare delle scenate 
se la sna domanda veniva respinta. 
In nua lettera scritta al Baccelli nel- 
l'ottobre 1881, egli chiedeva un sus- 
sidio di trecento lire, minacciando al- 
trimenti di pubblicare molta roba e 
aggiuagendo queste precise parole: 
« Mi tarda di schiaffeggiarvi, essen- 
domi lo sputare in viso venuto a noia ». 

Ecco cosa scriveva al senatore Fi- 
nali: 

« Mi considero alla vigilia di stri- 
tolare Baccelli... qualora non ripaghi 
l'ignobile arbitrio, gli brucerò le cer- 
vella ». 

Anche ad altri scrisse: 


« Sono deciso di spezzare il cranio 
al mio carnefice ». 

In un'intimazione a Baccelli lo av- 
vertiva di aver comperato un revolver 
a cinque canne per ammazzarsi, dopo 
aver ammazzato Struver e lo stesso 
Baccelli. Persino alla moglie dell'ai- 
lora ministro Gaido Baccelli egli scrisse;n, 

«Io 0 vostro marito siamo di tro 
po su questa terra », 


generale al M:nistero della pubblica 
istruzione, di aver falsificato delle cai 
biali e di aver carpito centomila lire 
ad una persona di sua conosceaza. 
Dopo se la prese col ministro Cog- 
pino, e lo minacciò di speszargli una 
° ciabatta sul suo muso di ciabattino, 
concludendo: Ho ì coglioni gonfi. 
così continuò molte settimane, doman- 
dando cattedre, o la carica di consi- 
gliere di Stato, o quattrini, sempre mi- 
macciando rivelazioni su intrighi, spe- 
cialmente di donne, su favoritismi, e 
promettendo anche schiaffi, sputi e pi- 
stolettate. Non usò riguardo a nessuno, 
usando lo stesso linguaggio minatorio 
taoto coi ministri che colle loro mo- 
gli, alle quali scriveva non di rado. 
Queste lettera sono moltissime e dei 
brani di Forche Caudine sono presen- 
tati, come prova che le minacce e i 
tentativi di ricatto ebbero qualche vol- 
ta .an-priacipio di esecuzione nel suo 
giordale ». - dg e 
L'atto di accusa termina respingen- 
do l'ipotesi di una pazzia ragionante 
nell’ imputato. 


LA CATASTROFE DI PARMA 


La notizia data ieri della disgrazia 
di Parma è purtroppo grave. La volta 
di una scuderia della Pilotta ove è ac- 
casermato il reggimento Gaide è ca- 
duta seppellendo 30 cavalli, un solda- 
to e ferendone gravemente due. 

Dopo l'incendio di un mese fa la 
scuderia e tutto il fabbricato era sta- 
to visitato dagli ingegneri militari e 
e dal demanio e fa dietro l’ unanime 
dichiarazione di costoro che il colon- 
nello comandante il reggimento aveva 
ordinato che tale scuderia venisse ri- 
occupata. 

Detta scuderia è lunga circa 40 me- 

- tri sopra 7 di larghezza e conteneva 
96 cavalli appattenenti al secondo 
squadrone. 

La volta essendo’ rovinata per la 
lunghezza di circa 30 metri 25 cavalli 
sono rimasti seppelliti sotto le mace- 
rie e quattro farono trovati ìn tale 
stato che si dovettero abbattere. 

Ma purtroppo le vittime non sono 
stati soltanto i cavalli. Il soldato Giu- 
seppe Pastà di Vercelli ch'era di guar- 
dia alla scuderia è rimasto misera- 
mente sotto le macerie. Altri due sol- 
dati rimasero feriti. 

Ii Colonnello Lombardi da aliora noo 
8°è più mosso di là e trovasi pure sul 
luogo il Generale Da Zonnas. 

Lo spettacolo è, per quanto raltri- 
stante, imponente. Le macerie s°am- 
monticchiano per quasi due metri. In 
qua ed in là spuntano da essi i musi 
di qualche cavallo. Io un angolo nun 
gruppo di soldati, polverosi sfiniti dal- 
Ia fatica e nel volto impressi i segni 
di un grande dolore, smovono febbril- 
mente le macerie, in cerca del povero 
Pastè, loro amico. Altri soldati, muniti 
di badile e sollevando un polverone 
d'inferno, lavorano a tatta possa per 
trasportare 1 rottami. Ma la facenda è 
lunga assai © le braccia cne si posso- 
no impiegare in tale bisogna sono ne- 
cessariamente limitate. 

Nel gran cortile su mucchi di pa- 
glia s1 vedono due poveri cavalli boc- 
cheggiaoli; aitri due erano gia morti 
e sì stavano caricaudo sui carri per 
andarli a seppellire. 

La disgrazia è stata grande; ma 
quali disastrosi proporzioni nog avreb- 
be avuto se invece delle otto, fosse 
avvenuta alle cinque, cioè all’ ora della 
foraggiata ! 


IN ITALIA * 


ROMA 17 — La Giunta per le li- | 


cenze liceali presentò al ministro Cop- 
pino la relazione sugli esami del 1883- 
1884. La Giunta accenna ad un lie- 
‘vissimo miglioramento nei risultati de- 
gli esami, deplorando l'assoluta man- 
canza di buona istruzione anche rir 
guardo ai licenziati. Si invocano prov- 
yedimenti energici contro gli Istituti 


privati e i 
Sopra 7000 
spinti 4300. 

— Per l’adienza del processo Sbar- 
baro di domani si distribuirono limi- 
tatissimi biglietti, sicchè molti curiosi 
rimasero inappagati. Pei giornalisti sl 
sono disposti solo quindici posti. Il 
Governo volle evitare una soverchia 
pubblicità ed agglomerazione. 


— Si faono già varie previsioni sulla 
soluzione della crisi. É probabile cha 
si dimetta il solo Mancini; ma è più 
probabile che si dimetta l’intero Ga- 
binetto, riavendo il Dapretis l' incari- 
co di formare il nuovo. 

Altri credono che il Depretis, dopo 
le dichiarazioni di ieri, non possa più 
svincolarsi dalla solidarietà riguardo 
alta politica estera, eche dovrebbe la- 
sciare definitivamente il potere. 

In tal caso, poichè la crisi è avve- 
nuta in seno della Maggioranza, po- 
trebbe prenderne la successione l’ on. 
Biancheri, formando ua Ministero di 
Centri. Di 

Assicurasi che il Depretis, conosciu- 
ta la votaziene, abbia detto: « Con 
questa Camera non si può più gover- 
nare. » Ciò potrebbe accennare all’ in- 
tenzione d'essere deciso a sciogliere 
la Camera. 

Il Bersagliere ha dichiarato che il 
Gabinetto è battuto, e dice che è no- 
tata e commeatata in vario modo l’ as- 
senza dello Zanardelli e di quasi tutti 
4 suol amici. 

La Tribuna scrive: 


« L'ipotesi che abbiamo udito fare 
da alcuai amici che al Presidente del 
Consiglio è possibile un rimpasto mi- 
misteriale verso la Sinistra, è un’ipo- 
tesi assurda. Dopo il voto odierno, il 
Depretis non può più essere Presidente 
del Consiglio, nè colla Sinistra, che lo 
ha combattuto da due anni, nè colla 
Destra, che aiutò ad abbatterio ». 

La Riforma dice: 

< É salvo il bilancio, morto il mi- 
nistro », e ritiene il solo Mancini di- 
missionario. 

Gli altri giornali non si pronuaziano. 

É mo!to comentato il voto dell’ on. 
Berti contre il M.aistero, che ultima- 
mente corse il pericolo di cadere per 
sostenere la legge Barti. 

Oggi poi parecchi radicali votarono 
il bilancio degli affari esteri per evi- | 


commissari compiacenti. 
minati, ne vennero re- 


tare la chiusura della sessione, che a- | 
vrebbe fatto cadere la legge sugli in- | 
fortunii nel lavoro. Così parecchi liguri | 
e pentarchici per la legge sulla ma- | 
riva mercantile. Altri, per simiglianti 
interessi, fanno premure nel senso di 
far restare Depretis ad ogni costo. 

Così telegrafano alla Perseverenza. 


TORINO 17 — Nella galleria del 
Moncenisio, dalla parte di Modane, av- 
veniva ieri sera ua: fatto che poteva 
avere serie conseguenze. 

Uco sleeping-car ed una vettura di 
prima classe, del treno diretto per la 
Francia, fuorviarono a metà circa della 
galleria ascendente. 

Fortunatamente il peso stesso delle 
vetture, e la prontezza del personale 
nol chiudere i freni, fecero sì che il 
treno sì farmasse quasi subito. 

I viaggiatori ebbero una gran dose 
di paura, e feriti, fortunatamente, non 
se ne ebbero. 

Il b nario però ancora quest'oggi era 
ingombro, ed il servizio si effettua su 
uno solo. | 


ONEGLIA — Il macellaio Natta, che 
ha bottega a Diano Marina, teneva un 
grosso cane buidog, il quale, senza a- 
ver dato prima indizio alcuno di rab- 
bia, gli sì avveatava contro, improv- | 
visamente, morsicando in un braccio. 
Il Nata, a quell’assalto inaspettato, 
rinchiuse prestamente il cane ia bot= 
tega e corse dal medico per farsi cau- 
terizzare, domandandogli pure se era 
necessario che il cane fosse ammaz- 
zato. Il medico parce abbia risposto non 
trattarsi di idrofobia. Il mattino snc- 
cessivo la moglie del macellaio va ad 
aprire la bottega, ove il cane ‘era ri- 
masto chiuso durante la notte, ma vi 
è appena entrata che la bestia le si 


avventa al petto e coi denti poderosi 


le afferra una mammella lacerandoglie- 
la, quindi l’addentà alla testa 6 la 
morde e la strazia arribilmente! 

Alle grida della povera douna ac- 
corre il messo comunale, uomo ammo- 
Eliato con figli, il quale senza pen- 
sare all'immenso pericolo che affronta, 
8i lancia sul cane infuriato, lo abbran- 
ca colle mani nel collo e lottando con 
esso disperatamente riesce, non senza 
ricevere un morso nel braccio, a. far- 
gli abbandonare la vittima eda te- 
nerlo fermo, Dalla donna liberata si 
fa dare allora ua coltello, che con pre- 
stezza falminea piaota nella gola del- 
l’animale uccidendolo. La donna è mo- 
reote. 


ALL'ESTERO 


TOKAI — Nei dintorni di Tokai fa 
constatato che | vigneti sono infetti 
dalia filoxera, sicchè essi, così famosi, 
temonsi perduti per sempre. 


LONDRA 16 — Trova poco credito 
la notizia che Salisbary sia disposto a 
rinanziare alla rinnovazione del Cri- 
mes Act per l’Iriaada. I suoi tentativi 
d'accordo coi liberali su tal puato sa- 
rebbero falliti. 

La formazione del nuovo Ministero 
deve essere quindi più difficile, tanto 
più che è acuta la discordia coi gio- 
Vani conservatori. ©. 

Circolano varie liste di nomi dei 


muovi ministti, ma sinora nulla si sa | 


di positivo. 

Parlasi del barone Henry Worms e 
di G. Hamilton come ambasciatore a 
Roma od a Vienna. 


PIETROBURGO 16 — La Newa è 
straripata, inondando uoa parte della 
città. 

— Notizie da Cerneski segnalano 
gravi tumulti agrarii cord avvenuti. I 
coatadini ammutinati 81 divisero vio- 
lentemente i terreai dei possidenti. La 
trappa spedita sul luogo ristabi.l i'or- 
dine. 

— Si ha da Kiew che ua incendio 
distrusse la raffineria di zuccheri con 
tutti i magazzini contenenti 12,000 pud 
di zucchero. 

— È giunto a P.etroburgo certo Mu- 
scew.:ts, noto agitatore fra 1 bulgari 


| di Macedonia. Pa:e abbia lo scopo di 


presentsre allo ezar i reclami dei bul- 
gari soggetti ancora alla Tarchia. 


BERLINO 17 — L'Imperatore so- 
spese la sua partenza per Ems, es- 
sendo molto contristato dalla grave 
perdita del nipote. principe Federico 
Carlo, l'eroe di Dippel, di Kiaigg:à!z, 
di Gravolotte e di Metz. 

— Si ba da Pietroburgo che l'im- 
pressione ivi fatta dalla crisi ministe- 
riale d’laghilterra non è molto grave, 
giacchè si crede che lord Gladstone 
fosse un nemico della Russia, 

Sì assicura inoltre che le trattative 


| di pace coll'Inghilterra furono sospese 


sino alla formazione del nuovo Miai- 
stero, ma che la Rassia noo accam- 
perà maggiori domande, e resterà fer- 
ma sulle primitive. 


DEPUTAZIONE PROVINCIALE 


Deliberazioni prese per l’ interesse della 
provincia e quale autorità tutoria 
dalla Deputazione provinciale nella 


Seduta del giorno 8 Giugno 


Delibera di fare vive premure al Con- 
sorzio del porto di Magnavacca perchè 
con tutta sollecitudine provveda al ri- 
stauro del muro di difesa della strada 
omonima, onde potere procedere alla ese- 
cuzione delle riparazioni delle quali essa 
strada abbisogna. È 

Approva i cottimi stabiliti dall'Ufficio 
tecnico per fornitura di materiali per le 
riparazioni occorrenti al ponte di chiatto 
in Pontelagoscuro. 2 4 

Accorda ad uno studente il chiesto 
sussidio per pagare la tassa scolastica. 

Accorda il passaggio gratuito anche 
nelle ore meridiane sul ponte di chiatte 


a Pontelagoscuro ai lavoranti alla fab- 
brioa Saponi che abitano in S. M. Mad- 
dalena. . é 

Condona la contravvenzione ai signori 
fratelli Magri di Casumaro, ritenuta la 
loro buona fede. — 

Conviene nella misura del compenso 
da pagarsi al Maestro di ginnastica nel- 
l’Istituto tecnico. 

Interessa il Comune di Argenta ad in- 
terpellare i frontisti della strada di Filo 

ongastrino, perchè indichino i titoli 
del loro possesso e a fare con \essi le 
pratiche per la remozione degli alberi in 
contravvenzione. 

Intima al sig. Fantini di Comacchio 
di rimuovere entro 20 giorni i pilasti 
che si è permesso di costruire contro i 
muro di cinta della corte della caserma 
dei RR. Carabinieri, scorso il qual ter- 
mine senza risultato, si procederà agli 
atti legali. 

Accorda al Comune di Portomaggiore 
per alcuni giorni l’ uso del cilindro com- 
pressore alle solite condizioni. 


CRONACA 


Consiglio provi le. — 
Coa decreto in data di ie'i 11 R. Pre- 
fetto convoca il Consiglio in sessione 
straordinaria vella sua sala di regi- 
denza per il giorno di Venerdì 26 corr. 
Giugoo alle ore 12 meridiane, per trat- 
tare @ deliberare intorno agl’infra- 
scritti oggetti. 

Qualora per difetto di numero legale 
non potesse aver luogo in detto gior- 
no l'adunanza, quella 2.* convocazio- 
ne avrà effetto Martedì successivo 30 
andante all'ora medesima. 

Gli oggetti da trattarsi sono i se- 
guent 

1. Oyzione fra le disposizioni delle 
leggi ferroviarie del 29 Luglio 1879, 
N. 5002 (serie 2*) e del 27 Aprile 1885 
N. 3048 (serie 3.*) per quanto si rife- 
risce al rimborso delle somme per con- 
to dello Stato anticipate dalla provin- 
cia per la costruzione del tronco fer- 
roviario Ferrara-Argeota. 

2. Informazioni intorno alle costru- 
zioni ferroviarie interessanti la pro- 
viacia: proposte e provvedimenti ad 
esse relativi. 


HI Consiglio Comunale è 
convocato in seduta straordinaria pel 
giorno di Sabato 20 corr. mese ad un 
ora pom. per deliberare sul seguente 
unico oggetto: 

Provvedimenti sulla proposta di bo- 
nificazione dei bassi fondi di Denore a 
mente della Legge 25 Giugno 1882. 


Miercato dei bozzoli. — Fra 
il 17 ed 11 18 corrente venvero iatro- 
dotti in città circa 99 quintali bozzoli. 
I prezzi fatti ieri variarono da L. 2. 40 
a L. 2.80 il Chilogramma per qualità 
buone. 

Le partite di qualche entità prodotte 
nel Centese vennero direttaareate por- 
tate a Bologna e vendute da L. 2,90 
a tre. Quest'ultimo prezzo è il mas- 
simo fatto ieri in quella piazza. Il me- 
dio, su 16,739 Chilogrammi venduti, ri- 
sultò di L. 2. 68. 

Collegio dei Ragionieri, — 
I soci sono convocati 19 adunanza or- 
dinaria per questa sera alie ore & 1,2, 
nella residenza sociale via Garibaldi 
N. 149, per trattare del segneute or- 
dine del giorno: 

Lattura e approvazione del verbale 
della precedente adananza. 

Provvedimenti relativi aila residen - 
za sociale (oggetto di 2°invito). 

Tutela dei diritti professionali (re- 
latore Pietriboa prof. Giovann:). 

Riferimento sulla circolare del Col- 
legio di Brescia (relatore Giovanetti 
rag. Riccardo.) 

NI conte Luigi Camerini, — 
1 giornali di Padova rigargitauo di 
articoli necrologici in onore del testà 
defanto conte Luigi Cam:riai, nipote 
ed erede del. Duca Silvastro 6 cugino 
al conte Giovanni che al pari dell'il- 
lustre estinto rappresenta quì degna- 


mente il Capo stipite del suo nobile 


Casato. 


| 


h ’ 


Alla. desolata famiglia: che c'irivia 
mestà partecipazione della grave per- 
dita fatta collà immatara morte del 
@uo munificentissimo capo, inviamo noi 
pure sensi di rimpiagto e vive coù- 
«dogtianze. 


Casse postali di risparmio 
— Riassunto delle operazioni delle 
Casse postali di risparmio a tatto il 
tnese di Aprile 1885: 

Libretti rimasti in corso in 
fine del mese preced. 
Libretti emessi 


N. 1088664 
nel mese 
22663 


N. 1111327 

[Libretti estinti nel mese 
«810880... » 8174 
Rimanenza N. 1103153 
=== 


di Aprile . . 0...» 


"Credito dei depositanti in 
fine del mese prece- 
dente . . . . .L. 159102781. 38 
Dep. del mese di Aprile » 10742985. 09 
L. 169845766. 47 
‘Rimb. del mese stesso » 10718440. 73 


Rimanenza Li 150127325. 74 


Corte d’ Assise. — Continua 
sempre l'audizione dei testimoni nella 
«causa contro Fiorini Gaetano accusato 
di falso in atti pubblici. 


Dal diario della questura. 
— A Portomaggiore i R. Carabiuieri 
arrestarono certo I. A. birrocciaio per- 
«chè trovato in possesso di foraggi di 
‘fartiva provenienza che tsneva sul suo 
biroccio. 

— A Corlo ladri ignoti, mediante 
rottura, dal pollaio del boaro Forlani 
«A. rubarono pollame per I. 15. 

— Ieri, ladro sconosciuto trovata a- 
«parta l'abitazione di Cortesi P. dimo- 
rante in via Giovecca n.° 199, pene- 
trava nella stanza da letto, e da una 
«cassa pure aperta, involava dne fili 
di corallo e due anelli d’argento del 
«complessivo valore di L. 19,50. 


Arcispedale di $. Auna — 
Movimento dei malati ed elargizioni 
«nel mese di Maggio. Vedi 4° pagina. 


Teatro Tosi Borghi. — leri 
sera questo teatro rigurgitava di gente. 
Un pubblico affollato nelle loggie, pie- 
na zeppa la piatea con tatto quanto di 
più intelligente e di più scelto conta 
la nostra città. C'era prima dell’al- 
zata della tela quel silenzio religioso 
che distingue le grandi premieres 
«quando è stazzicata la cariosità di chi 
va al teatro, e un'altra veste egli deve 
assumere, quella del critico. Infatti 
una critica coscienziosa l'ha fatta ad 
‘ognuno dei sette quadri l’ uditorio con 
una gradazione d' applausi , che hanno 
raggiunto l’eatosiasmo nel terzo e nel 
«quarto atto, i due più salienti della 
Teodora. 

Teodora è una tragedia moderna, 
cui, alia potente immaginazione che 
Sardou vi ha disseminata, si accoppia- 
no tutti gli allettamenti di un alle- 
stimento scenico sfarzoso. Non può ea- 
tusiasmare, ma eserciterà ovunque ogni 
volta sia Interpretata come quì, un 
grande fascino. La compagnia della 
‘signora Taresina Boetti-Valvassura ha 
riprodotto con fede:tà e vera ricchezza 
i caratteri ed i costumi, che hanno qui 
una speciale importanza. Nessuno po- 
trebbe figurarsi una Teodora, e nessuno 
8' impressionerebbe certo ad alcune 
‘scene del gran quadro, senza quella 
‘cornice d'armi antiche, di vestimeaoti 
ed ornamenti di un lusso veramente 
‘orientale. 

L’ esecuzione fu accuratissima. La 
‘signora Teresina Boetti-Valvassara è 
stata una Teodora splendida, sublime, 
insuperabile,trasformandosi interamen- 
te dopo che l'abbiamo ammirata gaia 
Susanna vel Mondo della Noia, lu- 
gubre Odetta, lacrumevole Margherita. 
Il grande distacco fra tatte queste ma- 
gistrali interpretazioni, può solo dare 
un idea adeguata del grande e versa- 
tile talento di questa vera prima donna, 
di questa graude artista, che tale può 
dirsi nel senso vero e non iperbolico 
della parola. 


Il Colottrello 8° ebbe ‘ancli egli me- 
ritate ovazioni. Caratteristici Jo Zarri 
11 Lombardi, il Parritii, il Grassi e là 
Signora Chioldi, pei quali si ripeterono 
1 battimani e le innumerevoli chiamate, 

Anche la Teodora adunque l'abbia- 
mo sentita, ed anche con successo di 
Bchietta approvazione per il lavoro in 
8è stesso, di caldo entusiasmo per la 
signora Boetti. 

Ripetiamo una lode alla messa in 
scena ricchissima. Le scene sono ca- 
pilavori d'arte: superbe quella del 
fecondo e del sesto atto. 

La Teodora questa sera si repli= 
cherà per desiderio espresso reitera- 
tamente e calorosamente dal pubblico, 

E non sarà crediamo |’ ultima re- 
plica. Perchè s1 può dire eziandio, uno 
spettacolo nuovo per lo splendore e 
@ per l’alternarsì alla prosa, di mù- 
sica ben fatta e ben eseguita. 

Per questa sera raccomandiamo che 
la tela cali sull'ultimo quadro qualche 
momento prima, per togliere al pub- 
blico una vista che non può non im- 
pressionare sinistramente ogni animo 
geotile, 

Ha capito quel tale che sta la sù 
alla datlarella? Quando Teodora dice: 
il terribile eseguisci, parla col suo car- 
nefice e anche con voi. Gù la tela e 
Più in fretta che è possibile. ap. 


A chi intende eduear bene 
i propri figît. — Da una corrì- 
Spundeuza di Firenze togliamo quanto 
segue: Pochi Istituti Convitti d' Italia, 
hanno, a parer mio, come il Collegio 
Convitto Cavour (che trovasi a Firecze, 
Viale Principe Amedeo N. 8) un pro- 
gramma così saviamente e pratica- 
mente ideato da corrispondere al io- 
devole scopo d’ istruire i giovani con 
Un corso regolare e completo di 
studi, 

L' insegnamento con saggio criterio 
è ripartito in diverse sezioni che com- 
prendono anco quelle scuole speciali 
le quali preparano i giovani per 1 Col- 
leggi Mulitari, per la Scuola Militare 
di Modena, Accademia di Torino, E- 
same di ufficiali di complemento, Re- 
gia Accademia Navale di Livorno, 
Corsi deli’ Istitato Tecnico, Scuola Sa- 
periore di commercio di Venezia, Im- 
pieghi comanali, governativi, Strade 
ferrate, Poste scc. 

In una speciale sezione sono com- 
presi Liceo, Istituto tecnico, e Scuola 
di scienze sociali. 

Questo estesissimo programma è 
svolto -da valenntissimi professori, in 
modo che gli alunai dell’ Istituto Con- 
Vitto 81 fecero sempre un grand’ onore 
agli esami. 

Come direttore fange un illustre 
letterato, 11 cav. prof. Pietro Catella, 
profondo conoscitore di cose scolasti= 
che e di discipline pedagogiche. 

Ia una parola quest Isutato fa ve- 
ramento onore al nostro paese. Ss. 


Un po’ di Logica. — Una spe- 
ciautà medicinaie di niun valore, una 
specolazione commerciale quaiunque 
noa si premia. E chi è che concede 
ordini cavallereschi e medaglie d’ oro 
ed al merito all'inventore di nenie e 
di fandonie? Dunque se l'autore di 
essa è creato più volte cavaliere, è 
segno che è vera perchè in certe ma- 
terie i giudici non sì comprano e pre- 
sentano il loro verdetto con intimo 
convincimento. E se tale distinzione 
la vedete ripetuta in diverse epoche, 
in diversi luoghi 6 da diversi giudici 
potete onestameate dubitare dell’ efl- 
cacia di essa? Veniamo ai particolari. 
Quante volte lo sciroppo di Pariglina 
composto dal dott. Mazzolini di Roma 
ha ottenuto medaglie e distinzioni? In 
quanta epoche d fferenti e quante c- 
norificenze ha ottenuto l' autore ? E per 
tatti valga il premio riportato dalla 
Pariglina del Mazzolini di Roma al- 
Esposizione Generale di Torino del 
decorso anno, premio unico fra tutte 
le specialità esposte e per massima 
antecedente negato a questo genere di 
prodotti. Se dunque per consenso uni- 
versale una tale specialità (epuraado 
fl sangue dai parassiti) guarisce dav- 
vero molta iafermità non sarebbe fol- 
lîa più che colpa di non adoperarib? 


La stagiòrie è propizia, arpeti, gòttosi, 
sfilitici caratevi e sarete guariti. Si 
vende a L, 9 la bott, 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI. 


Per esperienza raccomandia- 
mo ai lettori [6 piligle è l'amaro in- 
diaui del dott. S:moti, come preziosi 
gicuri purificatofi del singue. 


Stato civile Vedi 4: Pag. 
n__r——@ 


Telegrammi Stefani 


Berlino 18. — Mentre il principe 
Krouprinz e .ilre di Sassonia recavan- 
si in carrozza dalla stazone al Ca- 
stello, i cavalli si spaventarono, ma 
farono fortunatamente fermati, Ua ca- 
vallo cadde, ll principe e il re rima- 
sero illesi, 

Assab 16 (via Aden). — Si hanno da 
Antolto (Scioa) io data 1° maggio ot- 
time notizie di Antonelli e del dottore 
Ragazzi. 

Londra 18. — Il gabinetto è così co- 
stituito: 

Salisbury primo ministro agli esteri. 

G ford iord grande cancelliere, 

Northcotg.lord presidente del Con- 
siglio priviîtò, 

Hicksbeach cancelliere dello scac- 
chiere. 

Cross ali’ interno. 

Stanley alle colonie, 

Smith ‘alla guerra, 

Hamilton alla marina. 

Charcili alle Indie, 

Manbers alle poste: 

Carnavon luogotanente d'Irlanda. 

Mancano alcune nomine secondarie. 

Parigi 18. — L'Havas ba da Tanisl 
che in seguito a spiegazioni scambia- 
tesi fra Boulanger 6 il presidente del 
tribunale l'accordo fu ristabilito. 

Madrid 18. — Ieri a Madrid un caso 
@ cinque decessi, Nelle provincie di 
Murcia, Valenza e Castello 575 casi, 
222 decessi. 

Parigi 18. — Ua dispaccio di Cou- 
rey anounzia che le bandiere nere 
sgombrarono Thuanguan. Courey non 
la occuperà attualmente, perchè la lo- 
caluà è malsana. Courey andrà presto 
ad Hue cou scorta d’ onore. 

Londra 18. — Gorst fa nominato s0- 
lecitor generale. Cia-khe Attoraey ge- 
verale. Gibson lord cancelliere d' ir- 
landa. 

Porto Said 18.— Le comunicazioni 
del canale non si ristabiliranno avaoti 
di Domenica. Cento vapore attendono. 

Berlino 18. — Il Consiglio federale 
ha approvato la proroga di un anno al 
piccolo Stato d' assedio di Lipsia. 

Oggi si fecero solenni funerali al 
principe Ferdinando. Il Priacipe im- 
periale rappreseutava 1’ Imperatore, 
Stasera l’ Imperatore riceverà tutti i 
Principi e delegati che vi ass:sterono. 

Londra 18. — Avveone ua’ esplo- 
Bione nella miniera di Chftorkall pres- 
so Manchester. Trovavansi 349 mina- 
tori. Due terzi si sono salvati, la sorte 
degli altri è incerta, 

Londra 18. — Dopo la riunione del 
nuovo Gabinetto, Nortchote è partito 
per Windsor per avere udienza dalla 
Regina. 

Gladstone e Roseberry sono andati 
pure a Windsor. 


Roma 17. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Depretis dice che il ministero con- 
siderato il voto di ieri deliberà di ras- 
segnare come rassegnò al Ra le di- 
missioni. 

Sua Maestà riservossi di manifestare 
le sue deliberazioni. 

ll ministero rimarrà frattanto per 
gli atti di ordinaria ammiaistrazione 
e per la tutela deli’ ordine pubblico. 
Propone che la Camera ‘proceda alla 
votazione dei bilanci come atti ammi- 
nistrativi. 

É approvato. n 

Lacava presenta la relazione sul bi- 
laacio dei lavori pubblici. 


* curatore del Re che si 


Apresi la discussione sul 
dell’ istruzione pubblica, 

Bonghi osserva che si dovranno s0- 
Speadere tutte le cifre de! bilancio 
contenenti i concetti nuovi di orga» 
nizzazione propria del presente mi- 
nistro. 

. Coppino se ne rimette alia commis- 
sione. 

Laporta dichiara che la commissio- 
De ammise soltanto le variazioni or- 
gagiche indispensabili ali' andamento 
dei serviti amministrativi, 

Comincia la discussione dei capitoli 
@ ti prendono parte parecchi oratori, 
fra cur Costaatioi, Iadelli, Triochera, 
Maiocchi, Bonghi, Giovagnoli, Caval- 
letto, Lugli, Coppino e Martini. 

Si approva un ordine del giorno di 
Toscanelli relativo a scuole di archi- 
tettura a Roma e a Firenze. 

Levasi la seduta alle ore 7. 


bilancio 


TELEGRAMMI DEL MATTINO: 


Londra 18. — I Liberali benchè di: 
Sposti prestare appoggio al gabinetto fory, 
rifiutano di prendere impegni, special- 
mente sulla proposta finanziaria che Sa- 
lisbury può presentare. Tale difficoltà 
ritarderà l'assunzione al governo da parte 
di Salisbury 6 causò perfino la voce che 
Gladstone riprenderebbe il potere. 

Roma 19. — Il Re conferì iersera coi 
Presidenti della Camera e del Senato. 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
(Stab. Tip. Bresciani ) 


RINGRAZIAMENTO 
La famiglia del fu avv. Ciriaco Quintiliani 
Pretore del 2° Mandamento di questa 
Città sente il dovere di rendere pubbliche 
grazie a tutte quelle persone che durante 
la. malattia del trapassato prodigarono 
affettuose cure a Lui e conforti ai Con- 
giunti, nonchè all’Ill.mo R. Tribunale, 
R. Procura, Preture, Collegio degli Av: 
vocati e Procuratori ed a quant’ altri ne 
accompagnarono la salma all' ultima di- 
mora, in ispecie poi all’ Ecc.mo sig. Pro 
e È compiacque te 
sere gli elogi dell’estinto nel sacro tempio 
della Certosa, ed anche al prefato onor. 
Collegio che volle deposti i resti mortali 
in degna stanza e perpetuata la memoria 

col collocamento di apposita lapide. 


Ferrara 19 Giugno 1885. 


lei nia nl 
La Ditta. B. lorta e comp. 


continuatori @. B. Monti e Duca Litta 
avvisa la sua stimata clientela che 
l unico Rappresentante in Ferrara 
autorizzato a stipulare contratti in 
nome suo è il sig. Raffaele Facci, 
Corso Garibaldi, 27 Ferrara. 


Al Caffè del Popolo 
FerranA — Via Canonica N. 5, 7, 9 
CONDOTTO DA AUGUSTO MANFREDINI 
tutti 1 giorni trovansi gelati alta Na- 
politana — Assortimanto di vini @ li- 
quori esteri e nazionali de!le migliori 

qualità a prezzi mitissimi, 

Si ggcettano ord:nazioni di pastie- 
ceria “e pezzi in Ghiaccio per pranzi 
e trattamenti, 


i 


Avviso ai possidenti 
Nello Stabilimento della Pia Casa 

di Ricovero oltre ad un grande 
deposito di Stuoje di paviera tro- 
vansi Balzi confezionati per legare 
il frumento - da vendersi in quantità 
e prezzi da convenirsi. 
—————___ 

VASTO APPARTAMENTO 
d’ affittare anche subito in Via Ripa: 
grande N. 48 p.° p° — Dirigersi 
in Via del Camello NN. 8 e 40. 


Bollettino del giorno 17 Giugno 1885 
Nascite — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot. 1 
NariMonn — N. 0. 

Marmimoni — N. 0. 

Morri — Quintiliani avv. Ciriaco fu France- 
sco, coniugato di Ferrara di anni 46, pretore. 

Minori agli anni uno N. 0. 
18 Giugno 

Nascrre — Maschi 4 - Femmine 1 - Tot. 5. 

Nari-Monm — N. 0. 

Matrimoni — Paltrinieri Alessandro, fabbro 
celibe, con Villa Maddalena, donna di casa 
nub. — Zerbini Eliodoro rigattiere, ved., 
con Margutti Elisa, donna di casa, nubile. 

Monn — N. 0. 


EMULSIONE 
b SCOTT 


(Ipofosfiti di Calce è Soda.» 


É tanto grato al palato quamzo Matte 
Possiede tutto le virtt dell ’Olio Crudo d 
Fogato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 


ROS 


OSSERVAZIONI, METEOROLOGICHE 


È Giugno 
A Bar.° ridotto a 0° 


Temp min.® 470,96 
&= Alt. med. mm.737,06| ©» muss® 2909 © 
È: Alliv. del mare 759.00)» media 23°, 0e 
Umidità media: 62°, 5|Ven. dom. W 
È * Im vendit fe le icipali Ps cio a 
Stato prevalente dell atmosfera: PO e I 
; Rernee Gela A ione i fiat, fa, Napa - Pò 
#9 Giugno — Temp. minima 19°8C Di coi 


"Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
E di Ferrara À 

' 49 Giugno ore 12min 4. sec 2. ACQUA SAVONAROLA 
> TERNI OI Fabbricata da 
GIOVANNI GUIDICINI 


APPROVATA DaL ConsigLio MEDICO 
SANITARIO PROVINCIALE DI FERRARA 
Non più sapone per la toiglette 

Quest’ acqua aromatica odorosa pu- 
lisce 6 conserva i denti, rende mor- 
dida e bianca la pelle. Essa conserva 
un soave odore ed è superiore a qua- 
lunque altra fatta alio stesso scopo. 

Modo di servirsene 

Si usa come l'acqua di Felsina per 
lavarsi e per pulire i denti si adopera 
ano spazzolino morbido versandone 
poche goccie in un poco d’ acqua. Inaf- 
fiando una stanza si toglie il cattivo 
odore. 

Si vende al Negozio Bresciani Via Borgo 
Leoni 24 al prezzo di Mu. Al p. bottiglia. 


assicurato îl concorso 
tto Bancaria di Fer- 


GAETANO CAVALLARI 


D’ AFFITTARE 
a Pontelagoscuro in piarda del 
Po un Magazzeno per collocamen- 
to Granaglie. 
Dirigersi al signor 


———————_—______&-&- 
Carta di Legno della China 
per involgere - tappezzare - stampare 
Novità eleganza 
privativa dello Stabilimento Tipo- 
grafico Bresciani di Ferrara al prez- 

zo ridotto di L. 4.75 al Kilog. 


Alessandro 


Munari recapito alla Tipografia Bre- 
sciani. 


'oBRE 


STAGIONE 1SS5 — MAGGIO 0 I 


VENEZIA 


BAGNI DI MARE AL LIDO 


È aperto il Grande Stabilimento Bagni del Lido (già Fisola) 
iatc sdaglia d’oro dal R, Istituto Veneto di scienze, lettere ed arti, all'Esposizione inter- 
ReeMinTo ©0l pazionale balneologioe di Francoforto 61 ed è gialla Cecerale di PERSO 
500 Camerini da hagno 
Gabiuetti per cure con l'acqua marina polverizzata e con l'aria compressa © rarefatta 
Spiagzia sicurissima preferibile ad ogni altra 


Delizioso soggiorno raccomandato dat più HMustri medici 
Alloggi in Chalets vicinissimi al mare 
Caffè Ristoratore di primo ordine con grande Terrazza sul mare. : 
Ufici di Posta — Telegrafo — Servizio continuo di battelli & Vapore da Venezia a Lido e vi- 
covorsa (12 minuti) — Tramways a cavalli. 
Concerti quotidiani nello Stabilimento 
Trattenimenti speelali per bambini 
€ Spettacoli nel Teatro 
Tariffe cumulative per trasporti e bagno. A richiesta s'inviano programmi e tariff». 


UNGUENTO SANA-MALI BOZETTI 


Ammesso alle Esposizioni di Milano, Torino, Napoli e Palermo 
Il migliore, l' unico dei medicamenti, l’ impareggiabile 


Premiato con diplomi d’ onore, Medaglie d’ oro e d’ argento 
Migliaia d’attestati di Stabilimenti sanitari, di celebrità mediche e di privati 
Sei anni di splendido successo 
Indispensabile a qualunque Famiglia 
RIMEDIO SOVRANO per guarire perfettamente le sciatiche, artritidi, reumi, 
dolori d'ogni natura, flussi di sangue, emorroidi, flussioni agli occhi, tossi, costipa- 
zioni, bronchiti, setole alle mammelle, tumori, ferite, piaghe, ulceri, bubboni, mal di 
reni, mal di testa, emicranie, mal di cuore, palpitazioni, geloni, ecc., ecc. 
i Scatola comune prezzo L. 3 ) i ti 
id. di doppia dos » 5 ) ‘°D istruzione 7 
Si spedisce in tutto il Regno*dietro rimessa anticipata dell’ importo più Cent. 50 
‘per affrancazione, a mezzo vaglia postale o lettera raccomandata. L 
Dirigersi presso l'unico proprietario CARLO BOZETTI Milano, 
P: N. 16, Porta Venezia, e presso le primario farmacie. 
3 Gratis si spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanda. 


Via Vivaio, 


| DIVISIONI 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 


SPECIALITÀ DI MACCHINE A VAPORE SEMEFISSE E LOCOMOBILI 


Esposizione 1878 - Medaglia d’oro classe 52 - Diploma d' onore del 1859 e 1876 
MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia a fiamma diretta 
da 3 a 30 cavalli 


MACCHINA VERTICALE 
Da 1 a ‘0 cavalli 


MACCHINA ORIZZONTALE 
Locomobile o su pattini 
Caldaia con fiamma di ritorno 

> da 5 a 50 cavalli. 


Tutte queste macchine sono pronte per la consegna 
Invio franco di prospetti dettagliati 
DITTA J. HERMANN LACHAPELLE 
3. Roulet & e., Snccessori ingegneri meccanici 
81-39, rue BOINOD (vow/en Ornano, 4 6), Parigi, già rue du Faub Poissonnière 


CERRO PRO TAIS 


—————————_—_ — —— x, 
ANTICA FONTE PEJO 


ACQUA FERRUGINOSA — UNICA PER LA CURA A DOMICILIO 
Medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste DELLI 
Nizza e Torino 1884. 
Sono poste in commercio delle acque con indicazioni di Valle di Peio, Vera Fonte di: 

Pejo, Fontanino di Pejo, e non potendo per la loro inferiorità essere esitate, si adoperano. {i 
boltiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione egu li a quelle della it. 
nomata ANTICA FONTE Di PEJO. ‘ 

Alcuni dei Signori Fa"macisti. di città e provincia, 


si permettono di venderle a chi do- 

3 maggior guadagno. 

inv ta V. S. a chiedere sempre ACQUA DELL'AN- 

I ono gli Stabilimenti di cura, ed esigere che ogni 

“Rotagie abbia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 
£, 


Direzione C. BORGHETTI. 
e ——__—— 


ARCISPEDALE DI SANT’ ANNA È 


Movimeato degli infermi, ed Elargizioni perverate al Pio Luogo nel Mese di Moggio 1985 


Quadro 8. Movimento degli infermi. 


Esistenti | Accettati | Torate 


i I Usciti RIDORA 
la mattina] i la sera | 
Ò nel mese | curati 
DELLE 1.° Nagg. Dimessi | Mortì | 3! Magg. 
INFERMERIE cai ID = 
u.|D.|u|p{|u|p. D.|u|p.|u | 
È HH 
Il J 
| MEDICA. . . . .|s2/78fio6 (si Jiss t20/06/38{isliolzs|sip {È 
| cinnurcica. . . {60 |31]38|25|ss|se[so{u] a als 80] Ik 
142 {109 [142 | 76 |as4 [185 [145 | 52 | 16 | 13 [123 |t0| 
Torae | 281 218 469 197 29 243 È È 
Giorni di cura . . . . . 7838 — ]NMedia giornaliera dei curati , 252. 26 i 
n ww 7) 


Quadro BI. Zlargizioni ed offerte 


Il 


Mm largizioni ed offerto — 
È OFFERENTI In Generi cd Hitotti Ta danaro || Annotazioni È 
5 —= === 4 talori È 
z= Qualità I Quantità pubblici 
4 { Fratelli Melandri per 1’ an- 
niversario della morte del 
loro Genitore. . . . J.... Den L. 400. —f stedionto corte de 
is blica di Lire 5. # 
2 | Bolognesi Giovanni in morte È i 
della Madre... +. + |e 100. — E: 
L. 200. — 3 


